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C. Uno sguardo ad aspetti più strutturali



A. Trend delle principali grandezze bancarie: Raccolta (1 /2)
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La Raccolta bancaria in Italia mostra nell’arco degli ultimi 13 mesi un trend
sostenuto per quanto riguarda i depositi in c/ c da famiglie, di gran lunga la
principale categoria di clientela su questa forma tecnica.

Nella comparazione con gli altri principali mercati bancari di eurozona, per
Germania e Francia si noti il continuo rallentamento del trend di crescita a
partire da metà 2017. Il dato appare coerente con il rafforzamento della
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partire da metà 2017. Il dato appare coerente con il rafforzamento della
congiuntura economica generale: in tale contesto, la funzione di
parcheggio della liquidità tende a sfumare. In Italia, questo effetto è poco
visibile.



B. Trend delle principali grandezze bancarie: Prestiti (1/2)

0,5

4,34,2
3,93,94,14,13,93,83,83,73,73,83,6

6,0

6,8

5,6
5,3

5,6

5,05,15,15,1

5,7
6,16,0

5,7

0,5

1,5

2,5

3,5

4,5

5,5

6,5

7,5

(%
)

Prestiti bancari: confronto ITALIA-Germania-Francia
sulla var. annua degli stock a fine periodo
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I Prestiti bancari sono esposti nell’aggregato più ampio osservabile a fini
congiunturali: l’insieme della clientela diversa dalle Pubbliche
Amministrazioni e dalle controparti bancarie. Per ragioni di comparabilità, i
dati non tengono conto delle operazioni di cartolarizzazione.

Il mercato dei Prestiti in Italia sta mostrando un andamento in lento
miglioramento. Dopo svariati anni, tornano a comparire trend positivi;
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miglioramento. Dopo svariati anni, tornano a comparire trend positivi;
tuttavia l’evoluzione in direzione della crescita è faticosa, possono verificarsi
transitorie battute d’arresto in questo percorso. I Prestiti a clientela
‘Corporate’ a febbraio 2018 sono al -3,2%.

Tra gli altri principali mercati bancari di eurozona, Germania e Francia
hanno continuato a viaggiare su buoni ritmi di crescita; i Prestiti a clientela
‘Corporate’ a febbraio 2018 sono al +5,3% in Germania, al +5,9% in Francia.



L’epoca dell’anno (aprile) ci consente un’osservazione aggiornata sui total
assets dei principali gruppi bancari in eurozona rispetto all’evoluzione del
Prodotto Interno Lordo. L’indicatore non è troppo raffinato, ma può
suggerire alcune considerazioni .

Il campione dei “principali gruppi bancari” è rappresentato dai soggetti
con sede in eurozona, direttamente vigilati dalla Banca Centrale Europea.
Un estratto di questo campione – con i nomi top del panorama bancario – è
rappresentato qui a seguire.

C. Uno sguardo ad aspetti più strutturali (1/4)

GRUPPI BANCARI DI EUROZONA DIRETTAMENTE VIGILATI DA BCE aggiornamento: 10.04.2018

TOTAL ASSETS AL 31-12-2017 (€ / miliardi, IAS/IFRS) Assets Assets
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TOTAL ASSETS AL 31-12-2017 (€ / miliardi, IAS/IFRS) Assets Assets

Rank Nominativo (carattere rosso=matrice pubblica, verde=cooperativa) 31-12-2017 Note 31-12-2016 Note

1 BNP Paribas (+ Polbank + ABN Amro Luxembourg) Paris 1.980,0 stima 2.106,2 stima

2 Crédit Agricole (+ Banca Leonardo) Paris 1.769,1 stima 1.728,5 stima

3 Deutsche Bank Frankfurt Main 1.474,7 1.590,5

4 Santander Boadilla del Monte 1.444,3 1.487,1 pro-forma

5 Société Générale Paris (1) 1.275,1 1.354,4 re-stated

6 BPCE Banque Populaire Caisses d'Epargne Paris 1.259,9 1.235,2

7 ING Amsterdam 846,2 845,1

8 Unicredit Milano 836,8 859,5

9 Intesa SanPaolo Milano 796,9 1,13 762,7 stima

10 Crédit Mutuel (- Arkéa ) Paris 704,8 stima 673,1 stima

11 Banco Bilbao Vizcaya Argentaria Madrid 690,1 731,9

12 Rabobank Utrecht 603,0 1,19 662,6 re-stated



Nel 2017, la dinamica dei total assets è stata del -2,5% per le 12 top banks,
del -2,4% per la fascia delle ‘over 100’ miliardi di total assets, del -2,3% per il
totale del campione di 89 gruppi bancari. Contemporaneamente,
l’economia di eurozona ha mostrato una variazione a prezzi correnti del
+3,5% . Estendendo l’osservazione agli ultimi 5 anni , abbiamo quanto segue
in forma grafica.
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Per quanto concerne gli 11 gruppi con sede in Italia, nell’ultimo anno la
dinamica dei total assets è stata del -0,4% e la dinamica macro-economica
a prezzi correnti è stata del +2,1%. A seguire è quindi proposta la
rappresentazione grafica degli ultimi 5 anni.
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Il comparto bancario mostra generalmente una dinamica inferiore
all’economia nel suo insieme. Di fatto, viviamo una contrazione della quota
di questa parte del settore finanziario sul totale del prodotto interno.

L’eccezione è data dal 2014, quale rimbalzo dopo un 2013 particolarmente
negativo per il comparto bancario; ciò vale però soltanto per l’eurozona
nel suo insieme, non per l’Italia ove la dinamica rimane al di sotto del trend
macro-economico.

C. Uno sguardo ad aspetti più strutturali (4/4)

10Osservatorio congiunturale GEI – 16 aprile 2018

Tra i fattori sottostanti a questa contrazione, ci sono la rivoluzione digitale
(ad esempio nei servizi di pagamento al dettaglio e nei business verso
clientela famiglie) e la prospettiva – a sua volta strutturale - di bassi tassi
d’interesse . In termini frontali rispetto ai competitori bancari, l’autorità di
vigilanza esercita quindi una pressione insostenibile per un ri-
dimensionamento dell’offerta a fronte di una scarsa redditività.
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